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IL DELITTO DI MEZ

«L’avvocato
Giulia Bongiorno

ha fatto solo il suo lavoro
in modo esemplare

ma sicuramente è stata
determinante

la nomina da parte
della Corte d’Assise

d’Appello
di periti d’ufficio

super partes»

Raffaele non dimentica Amanda
‘Ora però siamo solo buoni amici’
Francesco Sollecito: «Più che la Bongiorno determinanti i periti»
· PERUGIA

«CON AMANDA KNOX c’è un legame
ancora molto forte ma lei adesso ha
un altro ragazzo e io continuo la mia
vita. Siamo davvero buoni amici ma
tra di noi non c’è assolutamente più
nulla». Raffaele Sollecito, dopo le pole-
miche provocate dall’uscita del suo li-
bro «Honor Bound», risponde alle do-
mande della Cnn e nel corso dell’inter-
vista all’emittente americana smenti-
sce ritorni di fiamma con la studentes-
sa di Seattle insieme alla quale ha tra-
scorso quattro anni di prigione con
l’accusa di aver assassinato nel novem-
bre 2007 la coinquilina inglese Mere-
dith Kercher. Il delitto di via della
Pergola continua a far parlar di sè, an-
che se dopo l’assoluzione in appello
degli ex fidanzatini manca solo il sug-
gello della Cassazione. Nel frattempo,
alcuni contributi offerti da ricercatori
universitari hanno evidenziato la
condivisibilità e la correttezza degli ar-
gomenti utilizzati dai giudici di appel-
lo per motivare la sentenza.

PER ARRIVARE a quel risultato — ha
spiegato Francesco Sollecito, il padre
di Raffaele — è stato importante il «la-
voro esemplare» svolto dall’avvocato-
onorevole Giulia Bongiorno, presiden-
te della Commissione Giustizia alla
Camera, ma «è stata determinante la
nomina da parte della Corte d’assise
d’appello di periti d’ufficio super par-
tes». La perizia genetica, firmata dai
professori Stefano Conti e Carla Vec-
chiotti dell’Istituto di medicina legale

della Sapienza di Roma, ha mandato
in frantumi il complesso lavoro della
polizia scientifica e ribaltato le sorti
del giudizio. Ai due esperti, ritenuti
«inadeguati» dalla pubblica accusa,
era stato dato mandato di svolgere
nuove analisi sul coltello considerato
l’arma del delitto e sul gancetto di reg-
giseno di Meredith.
A proposito del libro-confessione usci-
to negli Stati Uniti l’urologo di Giovi-
nazzo a Radio2 ha invece spiegato:
«L’intento che ci ha spinto a scrivere
il libro non è assolutamente di natura
economica, mio figlio vuole solo far sa-
pere al mondo quello che ha subìto.

Condivido il dolore di Arline Ker-
cher (la madre di Meredith, ndr) e del-
la sua famiglia ma Raffaele è completa-
mente estraneo a tutta la vicenda, per-
ciò non vedo per quale motivo non
avrebbe dovuto pubblicarlo». Sul-
le polemiche scatenate dalle accu-
se di Raffaele a magistrati e poli-
ziotti della squadra mobile
Francesco Sollecito ha precisa-
to: «Nel libro non c’è scritto
che i giudici hanno cercato di
spingere Raffaele a mentire per
incastrare Amanda. Lui ha su-
bìto una serie incredibile di pres-
sioni psicologiche, e non solo, fin
dall’inizio della storia, perché con-
fessasse che aveva avuto un ruolo se-
condario e che la responsabilità era
di Amanda, ma da qui a dire che i
magistrati si siano permessi di
fare certe cose ce ne pas-
sa». E ancora: «Do-
po l’arresto mio
figlio è stato inti-
morito in tutti i
modi, ha chiesto
di telefonare a
me e glielo han-
no negato, così
come gli è stato
negato di parlare
con un avvocato».
Insomma, chi è
stato ad uccidere
la studentessa in-
glese? «Rudy Gue-
de, da solo. E infat-
ti è in galera nelle
carceri italiane».

Enzo Beretta

«Nel libro non c’è scritto
che i pm hanno cercato

di spingere mio figlio
a mentire per incastrare

Amanda. Lui ha subito
pressioni psicologiche

perché confessasse
che aveva avuto un ruolo

secondario e che
la responsabilità
era della Knox»

Affetto

Il padre

Equilibri

Raffaele alla Cnn
«C’è ancora

un legame davvero molto
forte con Amanda

Ora, però, lei ha un altro
ragazzo ed io continuo

la mia vita
Siamo buoni amici

Ma no, non c’è
assolutamente nulla tra

di noi adesso»

COLPEVOLE
«Rudy Guede ha ucciso Meredith
E infatti è l’unico che si trova
rinchiuso nelle carceri italiane»


